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Via Brigata Sassari n. 35
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Verba le d i Assem blea Straord i na ria del 1 I I O5 I 2026

ln data 18 maggio 2026, alle ore 16.00, si è riunita presso la sede sociale dell'Associazione,

l'Assemblea dell'Associazione Culturale ls Sinnus - I segni dell'identità, per discutere e deliberare

sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica dello Statuto sociale alfine di adeguarlo alla Riforma delTerzo Settore;

2) Varie ed eventuali.

Assume la presidenza il Presidente dell'Associazione, il Sig. Salvatore Loi, constatato che sono

presenti i soci che hanno diritto al voto iscritti all'Associazione, dichiara che l'Assemblea

straordinaria è validamente costituita e chiama a fungere da segretario verbalizante la Sig.ra

Giuliana Martini.

Compiuto l'accertamento di cui sopra, il Presidente prende la parola per illustrare i punti all'ordine

del giorno.

ll primo punto all'ordine del giorno riguarda l'adeguamento dello Statuto al fine di adeguarlo alla

normativa vigente del Terzo Settore. ll presidente informa i presenti che, è necessario procedere ad

una modifica statutaria al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma

del Terzo Settore.

Egli fa presente che la modifica è fondamentale al fine dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale

del Terzo Settore (RUNTS).

ll presidente presenta quindi agli intervenuti la bozza di Statuto nuovo.

ll presidente continua affermando che il nuovo Statuto è aggiornato con le nuove disposizioni

previste per le Associazioni dal Codice del Terzo Settore, dato che l'intenzione è quella di

mantenere la tipologia di Associazione. lnoltre, il Presidente afferma che al fine dell'ottenimento

dell'iscrizione nelle liste del riparto del 5 per mille esiste l'obbligo di iscriversi al Registro Unico del

Terzo Settore (RUNTS).

Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze rispetto

alla versione ad oggi vigente.

Al termine della lettura, l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla relativa approvazione,

ponendo in votazione palese (per alzata di mano) lo Statuto nella sua integrità.

L'assemblea, all'unanimità, delibera di approvare il nuovo Statuto sociale, che viene allegato al

presente atto e ne forma parte integrante.

ll Presidente viene quindi incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del

presente atto.

Null'altro essendovi su cui deliberare, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 17.00.



STATUTO DELL?SSOCIAZIONE CULTURALE.TS STNNUS - I SEGNI DELL'IDENTTTA"'
Via Brigata Sassari n. 36

O9O19 - Teulada
c.F 92152000920 P.IVA 04088010923

Giuliana Martini

TA* 1il'o'ù:""''

ENZIA ENTRATT

H

o 1 25 114019 266 5

illllililflxll llrlllllil lllllrll '*

I



STATUTO DELL'ASSOCIAZION E CU LTU RALE
*IS SINNUS - I SEGNI DELL'IDENTITA'"

ART.l
(Denominazione e Sede)
f

-b costrturta, al sensl oel D.Lgs. ll7l2}l7, del codice civile per quanto compatibile e delle leggi vigenti in materia

I'associazione non riconosciuta priva di personalità giuridica denominata "Is Sinnus - I segni dell'identità", di seguito

denominata'oassociazione", con sede in Teulada, via Brigata Sassari, n. 36.

La denominazione sociale dell'associazione, una volta ottenuta l'iscrizione nella sezione Enti del Terzo Settore del

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o equivalenti, sarà integrata solo in costanza di iscrizione con le parole

"Ente del Terzo Settore" e diventerà "Is Sinnus - I segni dell'identità Ente del Terzo Settore".

L,associazione non ha fine di lucro e gli eventuali utili devono essere destinati direttamente alla realizzazione delle

finalità istituzionali di cui all'art. 2.

Il trasferimento della sede legale all'interno dello stesso comune non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di

comunicazione agli uffici competenti.
Il Consiglio Direttivo puO itabilire l'istituzione di sezioni locali dell'associazione che opererà sempre per il
perseguimento degli scopi istitutivi.
L,Associazione opera sul territorio della provincia del Sud Sardegna, di quello regionale, limitrofo ed extraregionale

aderendo anche a coordinamenti nazionali, europei ed internazionali.

La durata dell'associazione è illimitata.

ART.2
(Scopo e Oggetto Sociale)
i,asiociaziòne è operativa in ambito culturale ed intende la cultura come conoscenza della realtà in tutti i suoi aspetti e

nelle sue diverse articolazioni temporali. L'Associazione si prefigge di promuovere culturalmente e turisticamente il
paese di Teulada e il territorio circoitante, con l'obiettivo divalorlzzarne la storia, la cultura e le tradizioni.

L'associazione, persegue senza scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale, mediante lo svolgimento

di una o più attività di interesse generale con riferimento all'art. 5 del D. Lgs. ll7 12017 , tra cui:

a) interventi di tutela e valofzzazione del patrimonio culturale e de1 paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
b) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse

generale di cui al presente articolo;
c) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le attivita culturali di interesse sociale con finalita educativa;

In particolare, si propone di:
a) svolgerJ attirita didattiche ed informative attraverso la conduzione di studi e ricerche, l'effettuazione di

operazioni editoriali con la pubblicazione di opere, elaborati, ra§segne;

b) tutelare l'originale ricamo teuladino 'opunt'e nù" e "punt'a brodu", organizzare e coordinare le ricamatrici per

valorizzame la competenza, diffondere l'originalità del prodotto e salvaguardarne il patrimonio culturale;

c) documentare e ricostruire l'abbigliamento tradizionale locale nelle sue diverse espressioni temporali,

economiche e sociali;
d) realizzare corsi di artigiatato,lingua, ballo, canto, musica, cucina, teatro, ceramica e di ogni altro aspetto della

tradizione popolare di Teulada e della Sardegna;

e) favorire la conoscenza approfondita degli aspetti storici, antropologici, sociali, geografici, archeologici,

naturalistici del territorio ed organuzare itinerari esplorativi guidati;

0 promuovere o partecipare a convegni, congressi, conferenze, simposi a caraltere regionale, nazionale,

internazionale;
g) organizzare o partecipare a mostre, spettacoli, dibattiti, inchieste e qualsiasi manifestazione fin:alizzata alla

divulgazione delia cultura;
h) collaborare con altre organizzazioni, associazioni, ditte, consorzi. pubblici e privati, per una migliore

v alorizzazione dell e attività :

i) stabilire contatti e sinergie con gli enti locali, le scuole, I'università, paltecipando o suggerendo in iniziative

ritenute utili al conseguimento degli obiettivi statutari.

L'associazione può esercitare, a nortna dell'art. 6 del
generale, secondarie e strumentali rispetto a queste

ministeriale. L'organo amministrativo individuerà le

strumentali rispetto a queste ultime.

Codice del Terzo Settore, attivita diverse da quelle di interesse

ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto

attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e



L'urro"ir.lio.re potrà tnoltre realizzare attività di raccolta fondi ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs . ll7l21l7 .

Le attivita di cui sopra sono svolte dall'associazione prevalentemente tramite le prestazioni dei propri aderenti, la cui
attivita deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito ) senza fini di lucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarieta.
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per
I'attivita prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo: sono in ogni
caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. l7 del Decreto
Legislativo 3 luglio 2017 n.ll7.
La qualita di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni
altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione.

ART.3
(I Soci)
L'associazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità istituzionali, ne condividano lo
spirito e gli ideali.
Possono aderire all'associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucroche condividono le
finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e
conoscenze.
L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo
restando in ogni caso il diritto al recesso.
Non è possibile prevedere alcuna discriminazione in relazione all'ammissione degli associati né alcuna differenza di
trattamento fra i soci riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell'associazione.

ART.4
(Criteri di Ammissione ed Esclusione dei Soci)
L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati.
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo; la relativa deliberazione è comunicata all'interessato
ed annotata nel libro soci.
Il Consiglio Direttivo deve comunicare e motivare le eventuali reiezioni all'interessato enfo 60 giorni.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministraziote, chi I'ha proposta può enfo 60
giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea, che delibera
sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva convocazione.
La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione, per decadenza o per recesso.
L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo per comportamento contrastante
con gli scopi dell'associazione e per persistenti violazioni degli obblighi statutari.
I1 socio decade automaticamente in caso di mancato versamento della eventuale quota associativa annua.
Prima di procedere all'esclusione devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono
mossi, consentendo facoltà di replica.
L'associato può sempre recedere dall'associazione.
Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il quale
dowà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all'associato.
Il socio receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell'associazione né alla restituzione delle quote
associative versate che sono intrasmissibili e non rivalutabili.

ART.5
@overi e Diritti dei Soci)
I soci dell'Associazione hanno il diritto di:

. eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
o esaminare i libri sociali;
. essere informati sulle attività dell'Associazione e controllarne l'andamento;
. frequentare i locali dell'Associazione;
. essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, ai sensi dell'art. 17

del D.Lgs. ll7l20l7;
o prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico - fnanziario.

consultare i verbali;
. concolrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;
. votare in Assemblea, rappresentati dal Legale Rappresentante o da un suo delegato ed hanno diritto ad un

singolo voto, qualsiasi sia la dimensione del proprio corpo sociale - nel caso di persone giuridiche - purche
iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.

/



e il dovere di:- - : rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento intemg;

o svolgere la propria attività in falor-g deflr comunita e del bene comune in modo personale, spontaneo e

gratuito, ,"-u i*iaii""ro, anche indireui ed esclusivamente per fini di solidarieta;

. versare tu qoota asso ciativasecondo l,importo e i termini annualmente stabiliti'

ART.6
(Organi dell'Associazione)
Sono Organi dell'associazione :

1) I'Assemblea dei soci,

2) il Consiglio Direttivo;
3) il Presidente;
4) Organo di Controllo (eventuale);

5i Organo di Revisione (eventuale)'

lÌi:fr'#f,i;[illlà"#:3llHll,"* ""r_.zjone 
di queui di cui au'articoro 30 comma 5 del d.rgs. tt7t2ot7 che siano

in possesso dei requisiti-Jicui all'art. 2397 delCodice civile conìma 2, non può essere attribuito alcun compenso salvo

il rimborso delle spese effettivamente sostenute e àocumentate per l;attività prestata ai f,ri dello svolgimento della

funzione.
ART.7
(Assemblea)
L,Assembleaèl,organosowanodell,Associazioneedècompostadatuttiisoci.
L'Assemblea e preriea,rta aai presidente dell,Associazioo. à, i, sua assenza, dal vicepresidente' È convocata almeno

una volta all,anno aa p...iJ"nte dell,Associ ariineo da chi ne fa le veci mediante awiso scritto da inviare almeno dieci

giorni prima di quello fissato per l'adunanru .-"ot *.", e la datadella riunione' I'orario' il luogo' I'ordine del giorno e

l;::t**::hffitt:#"ffi;f?3;" cartaceaelo inrormatica (es: sms, pec, e-mail, ecc) da divurgare al recapito

risultante dal libro a"i to"i oppure mediante awiso affisso nella sede dell'Associazione'

L,Assemblea c inottre convoàata a richiestu ai-ut n.ro un decimo dei soci o quando il consiglio Direttivo lo ritiene

necessario.
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le.persone'

È previsto l,intervento in i.r.-ù't"u ordinarià e straordinaria mediante mezzi ditelecomunicazione o in via eletfronica'

;;;it;i" p"ssibile verificare l,identità dell,associato che partecipa e vota.

Delle riunioni dell,Assemblea è redatto il verbaie, sottoscritto daiPresidente e dal segretario e conservato presso la sede

dell'Associazione, in libera visione a tutti i soci' 
1r^ ^^-,.^^^+- ^o- ra r lo

L'Assemblea prro 
"rr"r" 

*dinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la modifica dello statuto e

,"io!fi,,*to del'Associazione' È ordinaria in tutti gli altri casi'

ART.8
(Compiti dell'Assemblea)
L'Assemblea deve:

o stabilire il numero dei componenti del Consiglio Direttivo;

o nominare e revocare i componenti degli organi sociali;

r nominare e revocare, qr*do previstol il so=ggetto incaricato della revisione legale dei conti;

o approvare il bilancio; 
..^^aanri r{eoli nroani s( e di responsabilità nei loro

o deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azlonr

confronti;
o deliberaresull'esclusionedegliassociati;
o deliberare sulle modificazioni dell'atto costitutivo e/o dello Statuto;

. approvare I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

o deliberare lo scioglim"nl, lu trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

o deliberare *gti uit i oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza'

ART.9
(Assemblea ordinaria)
L,Assembleaordinariaèregolarmentecostituitainprimaconvocazioneconla
associati, presenti i, p.op.io I per delega, e in seconda convocazione qualunque sia

proprio o in delega'

L'Assemblea delibera amaggioranza dei voti dei presenti'

presenza di almeno la metà degli

il numero degli associati presenti, rn

'uI
§r#J
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Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri associati, conferendo delega scritta. Ciascun

associato è portatore di un massimo di tre deleghe. È ammessa l'espressione del voto per corrispondenza o per via
elettronica, purchè sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non

hanno diritto di voto.

ART.10
(Assemblea straordinaria)
L'Assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'Associazione con la presenza di almeno % degli associati e il voto

favorevole della maggiorarua dei presenti e delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del

patrimonio con il voto favorevole di almeno 3/o degli associati.

ART.11
(Consiglio Direttivo)
Il Consiglio Direttivo governa l'Associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli tlt,drizzi generali

dell'Assembl ea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato con motivazione.
Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per statuto di pertinenza

dell'Assemblea o di altri organi associativi. In particolare, e tra gli altri, sono compiti di quest'organo:

- eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'assemblea;

- predisporre il bilancio di esercizio e l-eventuale bilancio sociale nei casi e con le modalità previste al

raggiungimento delle soglie di legge;
- predisporre tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la prograrnfrnzione economica

dell'esercizio;
- stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività associative;
- curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà delle associazioni o ad essa affidati.

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero di componenti che va da 3 a l0 componenti eletti dall'assemblea tra gli
associati, per la durala di anni due e i suoi membri sono rieleggibili.
Al Consiglio Direttivo si applica l'articolo 2382 del Codice civile, riguardo le cause di ineleggibilita e di decadenza. N
conflitto di interessi degli amministratori si applica I'articolo 2475-ter del Codice civile.
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente lamaggioranza dei componenti e le deliberazioni sono

assunte a maggioranza dei presenti. Nel caso in cui il Consiglio Direttivo è composto da soli tre membri esso è

validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti. Qualora lamaggiorar:r;a del Consiglio Direttivo si dimetta o
decada, per qualsia motivo, si dowà procedere alla immediata convocazione dell'Assemblea per le nuove elezioni, a

cura dei consiglieri ancora in carica o, in difetto, da parte del socio con maggiore anzianitìt sociale nell'Associazione.
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non
sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che iterzi
ne erano a conoscenza,
Il Consiglio Direttivo si riunisce senza formalita ogni volta il Presidente o almeno due membri lo ritengano opportuno.

Il Consiglio Direttivo ha la facolta di nominare, se necessario, un Direttore delle attività culturali, un Direttore artistico,
docenti, esperti, artisti, consulente e collaborati, anche retribuiti, che contribuiscano al raggiungimento degli scopi

sociali.

ART.12
(Il Presidente)
Il consiglio direttivo elegge nel suo seno un Presidente, un Vicepresidente, un Tesoriere.

Il presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni ed estemi, nei confronti diterzi e in giudizio e

compie tutti gli atti che la impegnano verso l'estemo.
Il presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti amaggioranza dei presenti.

Il presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o
per eventuale revoca decisa dall'assemblea, con la maggioranza dei presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l'assemblea per l'elezione del nuovo
presidente e dell'organo di amministrazione.
Il presidente convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinaria amministrazione sulla base

delle direttive di tali organi, riferendo al Consiglio Direttivo in merito all'attività compiuta.

ART.13
(Il Vicepresidente)
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio
delle sue funzioni. Assicura la continuità operativa dell'Associazione partecipando attivazione al coordinamento delle
iniziative e all'attuazione delle deliberazioni degli organi sociali.
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ART.14
@ tesoriere)
Al Tesoriere è demandato il compito degli incassi, degli esborsi, della tenuta della contabilita e della redazione delle
relazioru economiche consuntive e preventive.

ART.15
(Organo di controllo)
L',Organo di controllo, monocratico o collegiale, è nominato nei casi previsti dall,art. 30 del D.Lgs . ll7/2ol7.Ai sensidell'art' 2397 c'c' comma 2, il componente deve essere un revisore contabile iscritto al relativo registro e, nel caso di
organo di controllo collegiale, il predetto requisito deve essere posseduto da almeno uno dei componenti.
L'organo di contollo:

- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;- vigila sull'adeguatezza dell'asserlo organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;- esercita ssmfiti di monitoraggio dell'osservarna delle finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale;- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in confonnita alle linee guida di cui all'articolo 14 del D.Lgs.
117/2017.I1 bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

Il componente dell'organo di controllo può in qr.ralsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di contollo e, a tal
fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su àeterminati affari.

ART.16
(Organo di Revisione legale dei conti)
E nominato nei casi previsti dall,art.3l del D.
registro.

Lgs 11712017. È formato da un revisore contabile iscritto al relativo

ART.17
(Risorse Economiche)
Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da:

. quote associative;
o conhibuti pubblici e privati;
o donazioni e lasciti testamentari;
o renditepatrimoniali;
o proventi da attività diverse ai sensi dell,art. 6 D.Lgs. ll7/2017;
o proventi da raccolta fondi ai sensi dell,art. 7 D.Lgs ll7/2017;
o rimborsi da convenzioni ai sensi dell'art. 56 comma I del D.Lgs. ll7l20l7;. ogni altra entata ammessa ai sensi del D.Lgs. ll7l2}l7 .

ART.18
(I beni)
I beni dell'Associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni immobili ed i beni registratimobili possono essere acquistati dall'Associazione e soro ad essa intestati. I beni immobili, i beni registrati mobili,nonché i beni mobili che sono collocati nella sede dell'Associazione sono elencati nell,inventario, che è depositatopresso la sede dell'Associazione e può essere consultato dagli aderenti.

ART.19
@ivieto di distribuzione degli utiti e obbligo di utilizzo del patrimonio)
L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo inàiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve ocapitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del i.Lgs. ll7/2017 rionché l,obbligo di utilizzare ilpatrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimentodell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento aelle finalità civiche, solìdaristiche e di utilità sociale.
In, caso di scioglimento e liquidazione dell'Associazione il suo patrimonio deve essere distribuito ad altre associazioni oad organizzazioni con similari scopi sociali, individuate dall'Assemblea dei soci, salvo diversa destinazione imposta
dalla legge e non può in nessun caso essere diviso tra le persone fisiche che compongono l,Associazione.

ART.20
@ilancio)
I documenti di bilancio dell'Associazione o del rendiconto di cassa, ove ne ricorrono i presupposti, sono annuali edecorrono dal primo gennaio di ogni anno o in alternativa da alt:"r- daia non coincidente con l-anno solare. sono redatti
ai sensi degli articoli 13 e 87 del D.Lgs. ll7l2}l7 e delle relative nonne di attuazione.

I



I

It titanòiot- è predisposto dal Consiglio Direttivo, in collaborazione con il Tesoriere se nominato e viene approvato

dall'assemblea ordinaria entro 6 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo.

ART.21
@ilancio sociale)
È redatto nei casi e modi previsti dall'art.14 del D. Lgsll7l20l7.

ART.22
(Le convenzioni)
Le convenzioni tra l'Associazione e le amministrazioni pubbliche di cui all'art.56 del D.Lgs. 117/20147 sono

deliberate dal Consiglio Direttivo che ne deterrnina anche le modalità di attuazione e sono stipulate dal presidente

dell'Associazione, quale suo legale rappresentante. Copia di ogni convenzione è custodita presso la sede

dell'Associazione.

ART.23
(Personale retribuito)
i,Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoratori autonomi o di altra natvta, ai

sensi dell'art. 16 D.Lgs. 11712017.
I rapporti tra l'Associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato

dall'Associazione.

ART.24
(Libri sociali obbligatori)
L'Associazione deve tenere obbligatoriamente:

a) il libro degli associati o aderenti;

bi il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali

redatti per atto Pubblico;
c) il libroielle ud*r*r" e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo e di eventuali altri

organi sociali.
I libri di cui alle lettere a), b) del primo courma, sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. I libri di cui alla lettera c) del

primo comma, sono tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono.

òli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, anche nel caso in cui siano conservati presso professionisti di cui

l'Associazione si awale, previa richiesta scritta di accesso tndtrizzata ed autorizzata dall'organo competente che deve

evadere entro 20 giorni dalla ricezione.

ART.25
@esponsabilità ed assicur azione degli associati)
Gt aìsociati che prestano attivia di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio e per la responsabilita civile

verso i terzi ai sensi dell'art. l8 del D.Lgs. ll7/2017.

ART.26
@evoluzione del patrimonio)
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs ll7l20l7 .

In caso di iscrizione al RUNTS è obbligatorio il parere dello stesso ai fini della devoluzione del patrimonio.

ART.27
@isposizioni finali)
Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai principi generali

dell'ordinamento giuridico. Lo statuto è valutato secondo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri

dell'articolo 12 delle preleggi al Codice civile.



Letto firmato e sottoscritto.
I fondatori
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